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  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   
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    DECRETO-LEGGE  30 dicembre 2019 , n.  162 .
      Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini le-

gislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, 
nonché di innovazione tecnologica.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provve-

dere alla proroga e alla definizione di termini di prossi-
ma scadenza al fine di garantire la continuità dell’azione 
amministrativa; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adotta-
re misure organizzative e finanziarie per garantire l’effi-
cienza e l’efficacia dell’azione di pubbliche amministra-
zioni e magistrature, nonché in materia di innovazione 
tecnologica; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adot-
tate nelle riunioni del 21 dicembre 2019 e del 23 dicem-
bre 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  PROROGHE

  Art. 1.
      Proroga di termini in materia
di pubbliche amministrazioni    

     1. All’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, le parole «nel triennio 2018-2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2021». 

  2. All’articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, 
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole «31 dicembre 2019», ovunque 
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»; 

   b)   al comma 6  -quater  , le parole «31 dicembre 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». 

 3. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole «31 dicembre 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 

  4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 227, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, all’artico-
lo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole «negli anni 2013, 2014, 
2015, 2016 e 2017» sono sostituite dalle seguenti: «negli 
anni 2013, 2014, 2015, 2016, 2017 e 2018» e le parole 
«31 dicembre 2019», ovunque ricorrano, sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2020»; 

   b)   al comma 4, le parole «31 dicembre 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 

 5. All’articolo 1, comma 1148, lettera   e)  , della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, le parole «31 dicembre 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 

 6. All’articolo 2, comma 15, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, le parole «31 dicembre 2018» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». La percen-
tuale di cui al comma 6 dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, può essere elevata dall’8 
per cento al 10 per cento, a valere sulle facoltà assunzio-
nali di ciascuna amministrazione. 

 7. Fino al 31 dicembre 2020, nelle more dell’adozio-
ne dei provvedimenti di adeguamento alla sentenza della 
Corte costituzionale 23 gennaio 2019, n. 20, ai soggetti di 
cui all’articolo 14, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, non si applicano le misure di cui agli 
articoli 46 e 47 del medesimo decreto. Conseguentemente, 
con regolamento da adottarsi entro il 31 dicembre 2020, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, di concerto con il Ministro della giustizia, 
il Ministro dell’interno, il Ministro dell’economia e delle 
finanze, il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e il Ministro della difesa, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali, sono individuati i dati 
di cui al comma 1 dell’articolo 14 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, che le pubbliche amministrazioni e 
i soggetti di cui all’articolo 2  -bis   , comma 2, del medesimo 
decreto legislativo devono pubblicare con riferimento ai 
titolari amministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali, 
comunque denominati, ivi comprese le posizioni organiz-
zative ad essi equiparate, nel rispetto dei seguenti criteri:  

   a)   graduazione degli obblighi di pubblicazione dei 
dati di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , ed   e)  , dell’arti-
colo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, in relazione al rilievo esterno dell’incarico svolto, 
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conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189.   

  Art. 34.

      Nautica da diporto e pertinenze demaniali marittime
con finalità turistico-ricreative    

     1. Al fine di sostenere il settore turistico-balneare e 
quello della nautica da diporto, è sospeso dal 1° gennaio 
2020 al 30 giugno 2020 il pagamento dei canoni dovuti ri-
feriti alle concessioni relative a pertinenze demaniali ma-
rittime con finalità turistico-ricreative e alle concessioni 
demaniali marittime per la realizzazione e la gestione di 
strutture dedicate alla nautica da diporto, di cui all’artico-
lo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494.   

  Art. 35.

      Disposizioni in materia di concessioni autostradali    

     1. In caso di revoca, di decadenza o di risoluzione di 
concessioni di strade o di autostrade, ivi incluse quelle 
sottoposte a pedaggio, nelle more dello svolgimento delle 
procedure di gara per l’affidamento a nuovo concessio-
nario, per il tempo strettamente necessario alla sua indi-
viduazione, ANAS S.p.a., in attuazione dell’articolo 36, 
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
può assumere la gestione delle medesime, nonché svolge-
re le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria e 
quelle di investimento finalizzate alla loro riqualificazio-
ne o adeguamento. Sono fatte salve le eventuali disposi-
zioni convenzionali che escludano il riconoscimento di 
indennizzi in caso di estinzione anticipata del rapporto 
concessorio, ed è fatta salva la possibilità per ANAS 
S.p.a., ai fini dello svolgimento delle attività di cui al pri-
mo periodo, di acquistare gli eventuali progetti elaborati 
dal concessionario previo pagamento di un corrispettivo 
determinato avendo riguardo ai soli costi di progettazione 
e ai diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo 2578 
del codice civile. Con decreto adottato dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono disciplinati l’ogget-
to e le modalità di svolgimento della gestione provviso-
ria assegnata ad ANAS S.p.a. Qualora l’estinzione della 
concessione derivi da inadempimento del concessionario 
si applica l’articolo 176, comma 4, lettera   a)   del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in sostituzio-
ne delle eventuali clausole convenzionali, sostanziali e 
procedurali, difformi, anche se approvate per legge, da 
intendersi come nulle ai sensi dell’articolo 1419, secondo 
comma, del codice civile, senza che possa operare, per 
effetto della presente disposizione, alcuna risoluzione di 
diritto. L’efficacia del provvedimento di revoca, decaden-
za o risoluzione della concessione non è sottoposto alla 
condizione del pagamento da parte dell’amministrazione 
concedente delle somme previste dal citato articolo 176, 
comma 4, lettera   a)  .   

  Art. 36.
      Informatizzazione INAIL    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 otto-
bre 2001, n. 462, dopo l’articolo 7 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 7  -bis      (Banca dati informatizzata, comunica-
zione all’INAIL e tariffe)   . — 1. Per digitalizzare la tra-
smissione dei dati delle verifiche, l’INAIL predispone la 
banca dati informatizzata delle verifiche. 

 2. Il datore di lavoro comunica tempestivamente 
all’INAIL, per via informatica, il nominativo dell’orga-
nismo che ha incaricato di effettuare le verifiche di cui 
all’articolo 4, comma 1, e all’articolo 6, comma 1. 

 3. Per le verifiche di cui all’articolo 4, comma 1, e 
all’articolo 6, comma 1, l’organismo che è stato incaricato 
della verifica dal datore di lavoro corrisponde all’INAIL 
una quota, pari al 5 per cento della tariffa definita dal de-
creto di cui al comma 4, destinata a coprire i costi legati 
alla gestione ed al mantenimento della banca dati infor-
matizzata delle verifiche. 

 4. Le tariffe per gli obblighi di cui all’articolo 4, com-
ma 4, e all’articolo 6, comma 4, applicate dall’organismo 
che è stato incaricato della verifica dal datore di lavoro, 
sono individuate dal decreto del presidente dell’Istituto 
superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro 
(ISPESL) 7 luglio 2005, pubblicato sul supplemento or-
dinario n. 125 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 165 del 18 luglio 
2005, e successive modificazioni.».   

  Art. 37.
      Apertura del conto in tesoreria per RFI    

     1. A seguito dell’inserimento della società Rete ferro-
viaria italiana S.p.a. (RFI) nell’elenco previsto dall’arti-
colo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
per consentire il monitoraggio dei movimenti finanziari 
relativi alle somme trasferite dal bilancio dello Stato a 
RFI, è autorizzata l’istituzione di un apposito conto cor-
rente presso la Tesoreria dello Stato da attuarsi entro il 
31 gennaio 2020.   

  Art. 38.
      Fondo liquidità per enti

in riequilibrio finanziario pluriennale    

     1. Per l’anno 2020, nelle more di una più generale rifor-
ma del titolo VIII del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, gli enti locali che, a seguito della dichiarazione di 
incostituzionalità dell’articolo 1, comma 714, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, come sostituito dall’articolo 1, 
comma 434, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, hanno 
dovuto incrementare la quota annuale di ripiano prevista 
dal rispettivo piano di riequilibrio pluriennale, possono 
richiedere al Ministero dell’interno entro il 31 gennaio 
2020 un incremento dell’anticipazione già ricevuta, a va-
lere sul fondo di cui all’articolo 243  -ter   del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000. 

 2. L’anticipazione di cui al comma 1 è assegnata me-
diante decreto del Ministero dell’interno da emanarsi en-
tro il 29 febbraio 2020, nei limiti delle disponibilità del 

adinolfi
Evidenziato




